
POLITICA INTERNA 

Il rapporto Svimez denuncia la crisi 
dell'intervento straordinario: 
«Lo Stato si mostra impotente» 
Opere inutili, scarsa trasparenza 

Pro capite meno soldi pubblici 
al Sud che al Nord. Un nuovo blocco 
sociale cresciuto all'ombra delle 
clientele resiste al rinnovamento 

Riccardo Misasi Meridione, emergenza sviluppo 
Cala la di occupazione nel Sud (dal 21,6 al 20,1 per 
cento), ma permangono forti dualità con il Nord 
Ancora troppi, rivela la Svimez, gli impedimenti allo 
sviluppo del Mezzogiorno In primo luogo l'esisten
za di un «blocco sociale» cresciuto all'ombra delle 
risorse pubbliche straordinarie ben più forte delvec-
chio «blocco agrano». Tra le cifre una novità la spe
sa pubblica preferisce il Nord 

DAL NOSTRO INVIATO 

•NRICOnBRRO 

• • COSENZA II Mezzogiorno 
e un ammalato sul quale sono 
ancora presenti i segni (orti di 
una lunga sollercnza che gli 
stessi flebili segnali di ripresa 
non sembrano attenuare È il 
primo giudi, io che si ricava 
dalla letlurs del •Rapporto 
1990 sull economia del Mez
zogiorno» redatto dalla Svi
mez -Per la prima volta dopo 
molto tempo - rileva lo studio 
- I occupazione e aumentata 
più che le forze di lavoro e il 
tasso di disoccupazione e di
minuito dal 21,6 per cento del 
gennaio 198") al 20 I del gen
naio 1990» l n dato certamen
te incoraggiante, ma ancora 
troppo allo rispetto a tassi di 
disoccupazione che in regioni 
come II Trentino la Lombardia 
e I Emilia si formano al 2-3 per 
cento e soprattutto nspetto ad 
una disoccupazione femmini
le che ha raggiunto il 32 per 
cento Nel Sud ormai vi sono 
regioni «sema sviluppo» dove 
la disoccupazione raggiunge 
picchi allarmanti del 27 per 
cento (Calabna), 24 (Sicilia) 
e 23 (Campania) che dovreb
bero indurre tanti commenta
tori che hanno parlato di inver
sione di tendenza ad essere 
p«ì prudenti 

•Sembra - sottolinea il rap
porto - che si vadano aprendo 
spazi per un .ìumento degli in
vestimenti e della occupazio
ne nel Mezzogiorno, ma l'inte
resse degli investiton potrebbe 
esser? maggiore se fosse meno 
marcatoli divano di produttivi
tà dei fattori che si riscontra ira 
le^due aree del paese, nel 1989 
il rapporto tra valore aggiunto 
e uniti di lavoro nell'industria 
di trasformaz one meridionale 
risulta mediamente pari al 79 
per cento di quello del Centro-
Nord» L'analisi delle cause del 
divano è impietosa In primo 
luogo •! impotenza delle sedi 

decisionali e degli organi ope
rativi dello Stato tanto più gm 
ve in un area in cui sono anco
ra deboli ed esigue le forze del 
mercato e lo sviluppo non può 
non dipendere largamente 
dall azione pubblica- ma an
che I accrescersi di «interessi 
corporativi» Si impone quin
di una nuova politica dei red
diti e una nuova politica di bi
lancio -troppo spesso inerme 
di fronte alla resistenza degli 
interessi che sarebbero colpiti 
da una maggiore severità fisca
le e da maggior controlli sulla 
redditività sociale della spesa» 
Lo stesso intervento straordi
nario è messo sotto accusa 
Negli anni 70 sottolinea il rap
porto confermando le critiche 
alla legge 64, edevidenziando 
quella che e stata già definita 
una «nostalgia di Cassa» esso 6 
stato messo in crisi II meccani
smo operativo unitano si 6 dis
solto le competenze restituite 
agli enti locali, per gli interventi 
urgenti si e fatto ncorso a pro
cedure e strumenti speciali la 
cui operatività solleva dubbi 
sulla effetiva urgenza delle 
opere e sulla trasparenza della 
spesa I piani si sono rivelati 
solo elenchi di opere di ridotta 
dimensione spesso prive fi
nanche di una adeguata pro
gettazione I mega progetti per 
grandi infrastruttre interregio
nali e intersettoriali non sono 
andati oltre la fase delle indi
cazioni di mere intenzioni e la 
stessa aggiuntata delle nsorse 
è stata vanificata dai prelievi 
che si sono operati per finan
ziare interventi che potevano 
essere finanziati attingendo a 
risorse ordinane 

La spesa straordinaria ormai 
è diventata sostitutiva dell'in
tervento ordinano dello Stato 
Il rapporto consegna una sene 
di cifre che la dicono lunga 
sulla polemica delle leghe 

contro il Sud spendaccione 
Nel 1989 ad esempio ognicit 
ladino meridionale ha ricevuto 
come quota di spesa pubblica 
4 1 milioni di lire menlrc nel 
resto del paese siamo a 4 8 mi 
lioni Lo Stato spende per ogni 
cittadino -da Roma in giù» cir 
ca I milione e 400mila (2 nel 
Nord) comuni e province po
co più di un milione (1 milio
ne e 300mila al Nord) e le Usi 
poco meno di 900mila lire 
contro il milione speso nel 
Nord Insomma, la quota di 
spesa pubblica destinata al 
Sud pan al 33 percento del to
tale nazionale e si supcriore al 
contributo di queste aree al 
prodotto nazionale (24 5 per 
cento) ma sicuramente mino 
re della percentuale di popola
zione residente (36 6) 

E il futuro non promette nul
la di buono da un lato per le 
capacità di attrazione dei mer

cati dell Est europeo nei con 
fronti degli investitori del Nord 
e dall altra per le nuove con-
iraddizioni che nel Sud si apro
no le dualità interne e la que
stione urbana II reddito prò 
capite dell Abruzzo e ad 
esempio di un terzo maggiore 
di quello della Calabna e il las 
so di disoccupazione meno 
della metà Nei prossimi 15 an 
ni i due terzi dell aumento de 
mografico meridionale 
(528mila unità) si concentre
ranno ncll area metropolitana 
di Napoli elio supererà i 4 mi
lioni di abitanti Che fare allo
ra7 Ritornalrc ad una politica 
per il Sud ispirata allo svilup
po ad una visione strategica di 
medio lungo periodo che pun
ti su una forte npresa dei pro
cessi di industrializzazione Ma 
soprattutto alla netta separa
zione tra potere politico e re
sponsabilità gestionali 

Prodotto Popolarne Spesa Pubblica 
Mezzogiorno 24,5 % 3G,6% 33% 

Centro-Nord 75,5% 63,4% 

Barca: «Troppo spazio per criminalità e politica-affari nei metodi tradizionali» 

Misasi nostalgico della vecchia «Cassa» 
sogna i soldi dell'intervento straordinario 
Tanta nostalgia di vecchia Casmez nel dibattito che 
ieri a Cosenza ha presentato il rapporto Svimez sul 
Mezzogiorno Ne parla la radiografia redatta dal 
professor Saraceno e dai suoi collaboratori, e il mi
nistro Misasi chiede il nfinanziamento dell'interven
to straordinario. Per Luciano Barca, invece, bisogna 
accelerare la transizione verso l'intervento ordina
rio, cambiando la politica economica nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M COSENZA. Il ministro per il 
Mezzogiorno non ha propno 
gradito i titoli usati da alcuni 
giornali per commentare il 
rapporto Svimez sul Mezzo
giorno, E ieri, concludendo a 
Cosenza-li dibattito che ha pre
sentato le 400 pagine dell'an
nuale radiografia dell'associa
zione diretta da Pasquale Sara
ceno, ha polemizzato con tulli 
Accantonando per un attimo 
l'intervento già scritto e di
smettendo i panni di uomo di 
governo per indossare quelli di 
leader della Oc calabrese ha 

cominciato attaccando finan
che il risorgimento e 1 garibal
dini -che proprio nella Cala
bria Cltra legittimarono le usur
pazioni delle terre da parte dei 
baroni a danno delle popola

zioni» Toni (nelle parole del 
ministro H NonJ«3empm-»ia 
padana) cèrtamente più 
congeniali al leader dei <lum-
bard- Bossi, ma il clima pree
lettorale evidentemente è già 
più forte delle responsabilità di 
governo E giù via con le pole
miche e gli attacchi Al Nord, 
•che più di tutti ha goduto i be

ndici del divano ira le due "Ita
lie"», ai sindacati e alle forze 
politiche (governo compreso) 
per I contratti no. pubblico im
piego •dietro i quali ci sono 
quei settori forti della società» 
che impediscono la definizio
ne di una politica dei redditi A 
tutti coloro i quali vivono «il mi
to delle autononmle locali», te
ma sul quale eri intervenuto il 
ministro per gli Affan Regiona
li, Antonio Meccanico Poi, 
I affondo finale -Chi vuole di
struggere la speranza di rina
scita del Mezzofiomo? - è la 
domanda retore 1 - quali sono 
gli interessi che si nascondo
no7 Cosa deve lare il Mezzo
giorno, forse accendere di 
nuovo I fuochi della plebe del 
brigantaggio7 Volete lottare la 
criminalità o vciete darle un 
regno7». La ncetu del ministro 
è semplice «L intervento 
straordinano deve essere rilan
ciato, continuale paradossal
mente per creare le condizioni 
reali del suo superamento» 

Conclusioni che non hanno 

dato risposta ad un ) logli al
larmi più inquietanti presenti 
sia nel rapporto che 11 -I dibat
tilo La relè di rappon che nel 
Sud oggi intercorri; no tra 
emergenze continui» bisogni 
sociali, controllo politico sulla 
gestione di nsorse pu Saliche e 
interessi delle imprci, senve 
la Svimez, sembra configurare 
«un blocco sociale molto più 
radicato e diffuso » quindi 
molto più torte, de vecchio 
"blocco agrario" che r egli an
ni '50 fu il bersaglio del men-
dionalismo» É queste il vero 
freno per uno sviluppo civile 
moderno del Mezzogic mo so
stituire "i nuovi pad uni» del 
Sud con unnuovo bucco so
ciale onentato al prò |-esso il 
cui fulcro sia la modi ma im
presa concorrenziale, < la cura 
radicale proposta del profes
sor Saraceno Un tomi ampia
mente ripreso dal seri more co
munista Luciano Bari i, presi
dente della commi isune bica
merale sul Mezzogion o L in
treccio forte tra politici affane 

criminalità «deforma I immagi
ne non solo del Mezzogiorno 
ma dell Italia intera- Attenti 
avverte Barca «il riciclaggio dei 
proventi delle attività illegali o 
degli enormi guadagni con
sentiti dagli attuali meccanismi 
dell intervento slraordinano ha 
luogo nel complesso e opaco 
sistema degli intermediari li-
nanzian e politici operami so
prattutto al di fuon del Mezzo
giorno» Che fare allora Svi
mez e ministro che tra pochi 
giorni a Milano presenterà un 
libro bianco sugli investimenti 
nel Mezzogiorno si trovano 
d accordo nel ntenere la ri pro
posizione dell intervento 
straordinario come unica via
ri uscita Per Birci «bisogni 
accelerare la transizione verso 
I intervento ordinano perché 
nel Sud straordinario e aggiun
tivo sono due aggettivi diversi e 
in molti casi di significato op
posto», invertendo radical
mente le scelte e gli obiettivi 
della politica economica na
zionale OEF 

Mediobanca e banche In 
Fatta la nuova convenzione 
in una atmosfera 
di silenzi e reticenze 

GILDO CAM PESATO 

• • ROMA Comit Credito Ita 
liano e Banco di Roma hanno 
rinnovato la convenzione opc-
r nva con Mediob.mca Lan 
nuii io i? venuto dallo stesso 
prtsdente dell In Franco No 
bili «La mia valutinone e 
cs-imamente positiva Si trai 
t<i di un adeguamento ncces 
sino» Ma le nolize ufficiali si 
f< imano qui 

U caratteristiche della con-
vi-ni'ione la sua durala le 
commissioni che 1 Istituto di 
via filodrammatici dovrà pa 
gi'c alle banche dell In che gli 
a>sicureranno la liquidità ne 
cess ina ad operare lutto è an
cora avvolto nel mistero Ci si 
d^sc dunque allidire soltanto 
a i indiscrezioni arche perche 
mantenendo la tradizione di 
opicità che circonda tutti gli 
alf'r di Mediobanca ci si e 
ben guardali dal fire una co-
rpenicazione uflicnle li gior 
n il a festiva a Roma ed il vener 
di iHi fine giugno a Milano nin
no poi contribuito da par loro 
a svuotare gli uffic i di enti e 
b il che 

Le scarse indiscrezioni filtri 
te dilla calun estiva sono a 
volle di ordine contrastante 
Come ad esempio le voci che 
si rincorrono su uro dei capi 
toli più delicati dell accordo il 
costo delle commissioni Se 
condo alcuni tutto sarebbe co 
me prima con un prezzo del 
servi 'io rimasto inchiodato al 
lo 0 00% Secondo altn invece 
la «tariffa» sarebbe stata ade
guata ai livelli de! mercato e al 
le condizioni della raccolta Di 
quanto7 Per ora come si Odet
to, di ufficiale non vi e nulla 
Di molte pani nelle scorse set
timane erano state < onsidcrate 
partii olarmenle di affezione le 
tanlle di approvvigionamento 
praticate dalle tv Bin Al punto 
che Mediobanca gode del pn-
yilcgio di approvvigionarsi a 
ce sii infenon tra un punto e 
me?20 e due nspetto a quelli 
cui è sottoposto I Imi 

Con I obiettivo di smentire la 
tesi del favore a M ̂ diobanca 
negli ultimi giorni e circolata 
una tabella che proverebbe 
come i costi di raccolta per via 
Filodrammatici siano sostan 
zuilmente simili a quelli pagati 
da alt ri istituti di medio termine • 
corre Efibanca Centrobanca 
o il Mediocredito Lombardo 
Tuttavia si tratta di istituti di di
mensioni minon ed e evidente 
che i monopolio della raccol
ta di cui Mediobanca ha (inora 
goduto e la fitta rete di sportelli 
assicurata dalle Bui rende le 
unita di misura difficilmente 
comparabili 

Se mai i meccanismi tanflan 
sono rimasti immutati (ma 
verrebbe presista la possibilità 
di modificarli al sjriare delle 
condizioni di mere ito) dieer 
to 0 stilo ridimensionilo (ed 
era orai il rapporto di esclusi 
vi che legava le Bui a Medio
banca sin dal 19G3 data in cui 
e stata siglata la corvenzione 
Gli accordi precedenti stabili 
vano I impegno di fornii Cre 
dito Banco di Roma a non sti 
pulare intese con altri istituti di 
medio termine per la raccolta 
del denaro con strumenti ana 
loghi a quelli adottati da Me 
diobanca Dora in poi le Ire 
Bin potranno raccogliere n 
sparmio con scadenza supc 
nore a 18 mesi singolarmente 
(attraverso società controlla 
te) in maniera associata tra 
loro o per iniziativa di socic'a 
del gruppo In Insomma una 
m'ggior liberta anche se solo 
tra le mura domestiche Co
munque un via libera alla 
evenlu ile costituznne della 
eosidetta «Mediobanca del 
Sud» ben vista da Nobili e 
sponsorizzata dal ministro del 
le Partecipazioni Statali Fra 
canzani 

Fin qui quel che s i> potuto 
sapere sui nuovi accordi An
cora troppo poco II «esponsa 
bile Credito del Pei Angelo De 
Mattia parla di «atmosfera car 
bonara» che ha circondato le 
trattative «Sarebbe s'ato molto 
più logico • sostiene disdetta 
re la convenzione del 1963 e 
discutere tranquillamente da 
qui a line anno dei nuovi rap 
porti De' testo lo stesso Fra 
canzani ha rilevato come in 
tutti questi anni le condizioni 
del mercato siano cambiate e 
di molto Comunque ora della 
questione deve tornare a di 
scutere il Parlamento Alla Ca
mera e è una proposta di nso-
luzione del Pei sull argomento 
Potrebbe essere I occasione 
per conoscere il contenuto dei 
nuovi accordi e per verificarne 
la conformità con la direttiva 
che Fracanzani ha di recente 
inviato ali In» Il nodo della 
convenzione non è certo dei 
minon Propno grazie alla pos 
sibiliti di utilizzare abbondan
temente ed a buon mercato le 
ingenti insorse delle Bin, Me 
diobanca ha potuto aggregare 
attorno a sé il salotlo buono 
del capitalismo italiano al pun 
to da condizionarne gli equili
bri Apnre o chiudere quel ru 
binetto significa rompere vec 
chic alleanze o apnme di nuo
ve É anche per questo che i 
rapporti tra Bin e Mediobanca 
continuano a rimanere circon
dati dall aureola del mistero 

FORUM NAZIONALE PER LA COSTITUENTE 
Roma, 6 luglio, cinema Capranichetta, ore 9.30-14 e 15.30-19 

Giornata nazionale di dibattito 
tra la sinistra dei club, il partito comunista gli indipendenti di sinistra 

tutte le forze interessate all'alternativa e alla riforma politica 

UN PARTITO LIBERTARIO E RIFORMISTA? 
Massimo Cacciari, Massimo D'Alema Paolo Flores D'Arcais, Miriam Mafai, Massimo Riva 

IL LAVORO E LA CITTADINANZA 
Franco Antoniazzi, Antonio Bassolino, Antonio Lettieri, Massimo Paci, Vittorio Rieser 

A CHE PUNTO È LA FASE COSTITUENTE 
Franco Bassanini, Claudio Burlando, Umberto Curi, Paolo D'Anselmi, Paola Gaiotti De Biase, 

Carlo Leoni, Luigi Mariucci, Gian Giacomo Migone, Toni Muzi Falconi, 
Sergio Scalpelli, PinoSoriero, Lalla Trupia, Livia Turco, Sergio Turane, Sergio Vacca, Davide Visoni 

Interviene ACHILLE OCCHIETTO 
IllllIlllllIIIiiBllill!llìllllIÌII1l!llll!l'M!tl'1 4 l'Unità 

Sabato 
30 giugno 1990 


